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La Chiesa e la Messoneria nel Matrimonio 

Non si poteva mettere in dubbio la favo- 

revole accoglienza che la stampa liberale 

italiana avrebbe fatto al voto della Camera 

dei deputati d’ Ungheria, che approva il 

progetto di legge sul matrimonio civile. Vè 

intatti in questo voto, già positivamente 

previsto, più di quauto basta per meritare 

non solo l'approvazione, ma l’ entusiasmo 

fanatico del liberalismo settario d’ Italia. 

Oltre all’ oltraggio alla fede cattolica, la 

legge ministeriale può contenere il germe 

di un profondo dissidio nel popolo, il prin- 

cipio di una lunga serie di prepotenze e di 

abusi contro l’Episcopato ed ‘il Clero, la 

causa di una permanente agitazione pub- 

blica, di cui tanto sì giovano gli interessi 

del liberalismo, ed il plauso della stampa 

settaria italiana è quindi pienamente \giu- 

stificato. 

Se la prudenza e il buon senso potessero 

in qualche modo prevalere sull’ odio contro 

la Chiesa e la passione di parte, dovrebbero 

questi liberali riflettere che ultima parola 

non è stata ancora detta in proposito, © 

che non è certo abbia a consumarsi defini- 

tivamente un attentato così ingiurioso per 

la religione, la giustizia © la pubblica mo- 

ralità. Come pure dovrebbero avvertire che 

è male scelto il momento per levare a cielo 

la sapienza di una fazione. parlamentare, 

quando organi liberalissimi d’Italia. son 

costretti a riconoscere ‘che « il sistema par- 

lamentare in Europa appare nella sua 

piena decadenza, perchè non alimentato dal 

soffio della libertà » ; e quando rispetto alla 

Camera italiana, non dissimile per lo Spi- 

rito e per la influenza cui obbedisce una 

parte di quella d’ Ungheria, si recano. in 

genere dalla stampa liberalesca tali giudizii, 

che i cattolici stessi non hanno creduto 

opportuno di formulare. 

Ma perchè siano convinti pure una volta 
che mentre si vantano fautori di libertà, i 

cosidetti liberali odierni sono invece i cam- 

joni della. più. fiera. tirannide, cioè della 

tirannide settaria, giova contrapporre alle 

loro lodi le conclusioni di un illustre giu- 

rista tedesco tutt'altro che clericale. Que- 

sti, il signor Dernburg, che è protestante, 

; dell’ Università di Berlino, mem- 

ro della Camera dei Signori di Prussia, 

reputatissimo pandettista di. Germania: e 

iureconsulto che fa autorità in. Europa, 

ha tenuto una conferenza ‘appunto sulla 

legge che impone in Ungheria il ,matrimo- 

nio civile obbligatorio, come già abbiamo 

annunziato poco tempo fa. se" 

In questa conferenza, tenuta per invito 

della Associazione giuridica di. Vienna, il 

celebre professore parte dal ecm pit che 
jl diritto ha la sua, più profonda radice 

Ppsteta: lo, ei legislatori dei 
nell'anima del popo!o, f ; di 

tempi nostri dovrebbero sempre iorzarsl di 
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EE carpa Degan LARA 

LA SPIGOLATRIOR 
IV. 

Nostalgia. 

anni pienamente mutarono I’ egi- 

Pea 

Pochi 
a della spigolatrice. Ella è, in questo | 

stenza de ì 6: ad una scrivania. La sua | 
momento, 

penna corre & 
Di fronte 

il buon Francesco, 

occupa del pollame e 

adrona. i 

Siamo nel villaggio di 

nella capanna di mamma Dechamps, ma 

rifabbricata, coperta di tegoli, abbellita dal 

gusto d’ una persona che vi spese tutte le 

‘cure e non risparmiò il salario degli operai, 

Per quali avvenimenti ritroviamo Ita nel 

guo modesto retaggio, sì elegantemente 

trasformato? 
Rifacciamo indietro. 

- ‘Allorchèò la signorina Tecla Gerby ebbe 

raggiunto il ventesimo anno, si trattò del 

suo matrimonio, e dapprima si volle farla 

viaggiare, per distraria nel modo più cone 

forme al suo gusto, 

uidata dal pensiero. 

Saint-Aubier, 

non un avversario, se ne mostrano ‘irrita- 

Pufficio del giornale, in via della Posta n. 16, dire 

mettere la loro opera in armonia colle aspi- 

razioni e coi bisogni di quest’ anima. 

Dimostra poscia quanto ripugni all'anima 

del popolo il compiere senza una consa- 

crazione superiore quell'atto importante 

che decide della ‘vita degli sposi. Non si 

tratta soltanto, dice l’ eminente giurecon- 

sulto, di colpire l’ immaginazione dei gio- 

vani che stanno per formare una nuova 

famiglia; è l'interesse medesimo della so- 

cietà intera che vi si trova impegnato. Ora 

nulla. risponde ‘meglio. allo scopo, che il 

matrimonio religioso, il quale fu per secoli 

l'unica forma di matrimonio. 

Il professor Dernburg prosegue osservando 

che l'evoluzione dell’ idea moderna ha bensì 

spinto lo Stato ad occuparsi maggiormente 

delle. unioni, matrimoniali. Ma forsechè, 

soggiunge, ne deriva che sia indispensabile 

il matrimonio civile obbligatorio ? Tutt' al- 

tro. Bastava che gli organi ecclesiastici, i 

parroci, mettessero i loro registri a dispo- 

sizione dello Stato; ed essi sono in generale 

ben più acconci a presiedere tali atti, che 
non le autorità civili. 

Si è rivendicato il matrimonio civile ob- 

bligatorio in nome della libertà di coscien- 

za. E’ questo un grave errore, esclama il 

professor Dernburg ; ponendosi su questo 

terreno, non si può stabilire che il matri- 

monio civile facoltativo. Renderlo obbliga- 

torio gli è anzi un attentare alla libertà 

di coscienza. Infatti se dopo il contratto 

civile Y uomo rifiuta il. rel gioso, malgrado 

l'impegno che ne avesse preso, ecco che lo 

Stato ritiene ciò non pertanto il matrimonio 

come perf ttamente valido e costringe la 

donna a seguire quell’ uomo: È questa. è 

una violazione mostruosa dei diritti della 

coscienza. .L’illustre ‘giureconsulto tedesco 

esamina poi le ‘condizioni del matrimonio 

civile în Germania: e, benchè protestante, 

egli stesso le deplora apertamente. "Di 
Quel matrimonio, dice, egli, si compie con 

una.:volgarità pari a quella che si userebbe 

per. un contratto di compra e vendita. Si 
era. ‘supposto che questa assenza: di solen- 

nità avrebbe determinato gli. sposi @ ricor- 

rere altresì al matrimonio religioso. Ma il 
fatto prova il contrario; spessissimo gli 
si api pro taninati si momaniano deli’ atto 

lità inutile il ri RTADOO che quale forma- 
ì inutile il rito religioso. E da ciò non 

può derivare che l’ abbassamento del livello 
morale delle popolazioni. 

gle rogo» i gg q conferenza giuridica che 
o una profonda impressione. 

Fico sue speravano di trovare in 
p ggio tanto autorevole un alleato e 

tissimi, ma gli uomini assennati se ne ral- 
legrano, scorgendo in questa manifestazione | 
un nuovo e potente indizio del salutare ri- 
torno delle menti più elevate ai principii 
cristiani, i soli che possano risollevare. e 
guarire dai gravissimi mali la moderna so- 
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cietà. | 

Srrammaazeza 

Ma è hen naturale che, dato lo spirito 
che li anima e la missione di cui la setta 

massonica li ha investiti, i liberali italiani 

si dichiarino a favore di una legge, la quale, 

a giudizio di una autorità superiore ed in- 

contestabile, viola i diritti della coscienza 

ed è fomite d’ immoralità. 
(Dall’Osservatore Romano). 

ene] 

“"L'ELOQUENZA SACRA 

L’ illustre Padre Zocchi tenne sabato a ! 

Venezia nella sala del Benedetto Marcello 

una sua conferenza invito dalla Sezione 

Giovani del Comitato Diocesano. 

Nella Difesa troviamo una relazione su 

tale conferenza, la riportiamo trovando 

l'argomento di somma importanza anche 

per i nostri lettori. 

«La sala del Benedetto Marcello sabato 

sera era affollattissima. Si trattava di sen- 

tire il M. R. P. Zocchi, e perciò, oltre il 

solito pubblico, v'era convenuto anche un 

buon numero d’altre persone desiderose 

di sentire uno fra i più illustri oratori di 

Italia. Îl tema, come avevamo annunziato, 

era l’ Oratoria sacra ai giorni giorni ; 

tema bellissimo non solo per il suo va'ore 

obbiettivo, ma anche se lo si riguardi sog- 

gettivamente, quando si pensi che chi do- 

veva trattarlo era persona più di ogni al- 

tra competente; ciò che a mio credere, do- 

vrebbe bastare per rendere interessante un 

soggetto. (Quanto il padre Zocchi, l’ egregio 

autore del Sopramnaturalismo e der Pu- 

negirici, fosse adatto a questa trattazione, 

risparmiatemi dire che sarebbe inutile at- 

fatto, come stimo mutile dilungarmi sul 

modo per il quale ha toccato bellamente il 

duo. senPo. 
Dirò brevemente. Ha parlato dell’arte 

oratoria con esatta conoscenza. dell’ argo- 

mento, con aggiustatezza e con novità di 

idee, con protonda e viva convinzione, e di 

‘più con quell’ arte oratoria di cui egli è 

capace. Il pubblico elettrizzato dalla pa- 

rola infiammata e sincera del valente ora- 

tore lo interuppe spesso con vivissimi ap- 

plausi, 
Ecco il riassunto della conferenza. 
L’ esordio. Determinò i confini del tema 

che intendeva. esporre, dicendo non conve- 

nire una predica sulla efficacia  sopranna- 

turale della divina parola come quella che 

deve trattarsi nel tempio, benchè tosse fiero 

di dichiarare che le. conferenze della Be- 

nedetto Marcello, procurate dalla Sezione 

Giovani, hanno avuto vita ed accrescimento 

dall’ alito della fede. Escluse altresì una 
trattazione volta ad indicare i precetti 

della Sacra Oratoria perchè non aveva in 
mira di ergersi a maestro ; e quindi sta- 

bilì l'assunto nella ricerca dello stato reale 

presente dell’ oratoria sacra in ltalia e nella 

sommaria indicazione delle cause per le 

quali essa non giunse finora a meta glo- 

riosa di perfezione. 

no cocente com] 

Ita pensava di rimanere in qu È 
tempo presso la signora Gatti rage 
xr3 andarono altrimenti. 3 

@ signora Anatolia decise all’ ulti 
momento che l’ avrebba. condotta gr 
fiuchò la figlia avesse una compagnia. 
Tutto fu discusso alla presenza d’Ita : si 
ibi | @ il contro, come ‘se Si 

o d'una co laggi ni uu e rg perta da viaggio, 0 

linalmente si. giudicò ‘vantaggioso con- 
durre seco l’orfana, e questa par 
frettarsi a fare i preparativi. La fanciulla 
no fu triste. Da un lato, lasciare la signora 
Gerby sola in mezzo ai domestici, le riu- 
sciva penoso; dall’altro lato, trovarsi co- 
stretta a far vita comune colla. signora 
Anatolia e colla figlia, senza sentirsi pro- | 
tetta dall’egida dell’ava, era per lei ter- 
ribile. 

- Nondimeno, quando pensava che si era | 
diretti v rso l’ {talia, la sua pena dimi- ' 
nuiva, L’ Italia era il paese sognato, la 
terra misteriosa ove tutto doveva, pensava 
ella, arrecare all'anima raccoglimento è 
poesia. Le narrazioni dei viaggiatori, le 
leggende, le barcarole, tutto quanto aveva 
udito, letto o cantato della patria di Dante, 
da lungo tempo avevala preparata a sen- 
tire le bellezze di quelle sponde, di quelli 
orizzonti; ma nulla avea operato sull’ im» 

maginazione di lei come i suoi propri ri- 
cordi, e le confuse traccie cui la memoria 
sua conservava, 

Nei suvi studi musicali, ella aveva rico- 
nosciuto, sotto campi pieni d’' armonia, 
l’ idioma, cui, bamb nella e:la aveva par- 
lato. Quell’idioma dimenticato le restituiva 
di travto in 'tratto- una parola del cuore, 
una carezza materna, un grido gioioso di 
Donato, Perciò si era dedicata con ogni 
cura allo studio della lingua italiana 
quando Tecla aveva ricevato te lezioni di 
un ‘maestro. I suoi successi erano la vera 
causa della determinazione presa dalla si- 
gnura Anatolia. 

Ita avrebbe potuto servire da interprete 
perocchè lu signora Apatolia non parlava 
italiano, e Tecla nemica d'ogni studio 
serio, si era ben guardata di profittare di 
due anni di studio. 

Riguardo al primo punto il suo dire si 
aggirò Im una profonda analisi dei giudizi 
che maestri autorevoli di sacra oratoria 
diedero in questi ultimi anni intorno allo 
stato di essa in Italia, convenendo quasi 
tutti nell'’ammetterne il decadimento. Il 
Conf. però fece notare in codesti diversi 
maestri una oscilanza evidente ed un specie 
di contraddizione dalla quale inferì che 

Ita, dacchò avea raggiunto l’età della 
donna, e che È sue nfless'oni erano ne- 
cessariamente divenute più gravi, so 
avea domandato a sè stessa A LE 

Dov'è la mia patria? Lo | 3 parea sentir 
la risposta nel bisogno di giore che le 
tormentava il corpo, nella gioia che le 
cagionavano la luce e gli ampi orizzonti 
Delicata più che una sensitiva, in tatto 
ciò che riguardava 1l. suo passato scono- 
sciuto, ella non parlava mai di queste 

, generosa benefattrice. 
Prima della partenza, ella pregolla di 

realmente non si è per anco ritrovata la 
via sicura nella quale conviene che la sa- 
cra oratoria sì ponga per rispondere alle 
mutate condizioni dei tempi presenti ed 
alle molteplici nuove esigenze della società 
religiosa e civile, Egli pertanto espose l’av- 
viso suo sommesso e modesto essere che 
non si imponga agli oratori sacri in ma- 
niera assoluta la materia sulla quale d<b- 
bono predicare purchè convenga all’ utilità 
dei fedeli; nè del pari la forma, vuol apo- 
logetica e polemica, vuol espositiva è Joe 
rale, ma si lasci che ciascuno, purchè abbia 
ingegno oratorio e siasi coltivato con suf- 
ficiente apparecchio, scelga. quel modo e 
quella sfera di predicazione che più sem- 
bra convenirgli, mirando solamente al fine 
proprio della sacra oratoria, ch’ è il profitt 
spirituale e la salute delle anime. Qui di 
con enfasi conchiudeva applaudito la vin \ 
parte dicendo che per conto suo veglie bbo 
senza rammarico perire i sistemi e i rated 
della rettorica, quando la. loro con 
zioni dovesse. impedire il fine della ui 
oratoria e distruggere la sostanza ea 
predicazione in cui è riposta dicttegiani 
che la restaurazione morale e religios a ll 
società. ite. 

Nella seconda parte s’ appigliò particolar- 
mente a provare quanta efficacia abbia sul 
l’indole e la formazione! dell’ daria a 
popolo che concorre alle prediche dedi 
cendolo dal sommo fine dell’ oratoria st ci 
che e farsi padrona delle intelligente. sd arbitra dei cuori, nonchè dai fatti dit tti 
i tempi insino ai nostri dì ; onde dome È 
una corrente continua d' elettricità sia 
come fiamma viva dagli oratori agli "uditori e da questi a quelli conglutinandoli ne 
modo nell'anima e nell’ organismo btersa da farne quasi una persona sola. Di qui 
traeva praticamente la conclusione giusti 
sima che i popoli hanno quasi sempre gli 
oratori che si meritano è che se Tec di. 
mento deve lamentarsi nella sacra ret a 
italiana, colpa massima ne hanno colontt 
quali pretendono che il sacro oratore pi 
quel che non è, traccia quel che deve dine. 
dissimuli quello che è, in virtù delsu imm 
nistero, obbligato a stolgorare. ver 

Allora abbandonando lo seritto uscì i 
una calorosa e splendida nprovvisazione: 
nella quale additando agli italiani 1° ese n! 
pio degli incoraggiamenti dati in Fri 
mal sempre agli oratori sacri (bello il ia 
dro che fece degli oratori francesi di epr 
Dame) onde quella ‘nazione potè sino 
questi giorni vantare i più perfetti sita 
catori che abbia l’ Europa cristiana, Di ie 

gti“ 

supposizioni cui nulla forse, sarebbe venuto 
a giustificare; ma quando, sola nel campo 
de’ suoi pensieri, la spigolatrice dinanzi al 
suo covone cercava con tenero ‘sguardo 
dona CR lontani e veluta, le accadeva 

pprodarvi co’ desideri pf esideri. Allora ella 

— Sì, tu sei il mio paese, terra sì dolce 
alla mia memoria! Italia, io dovetti aspi- 
rare 1 tuoi profumi, quando della vita 
altro io non sapevo che il giuocare con 
dei fiori e lascarmi amare! In tondo al 
mio pensiero, vi sono delle forme incerte, 
che io non ritrovo sul suolo di Francia. i 

C'è un paese del quale ignoro il nome 
ma che io veggo come si vede nei sogni; 
una baia ampia, illuminata. radiante; il 
sole la inonda, l'acqua ne riflette gli splen= 
dori. Nell’aere, un imbalsamato tepore ; in 
lontananza delle ombrie; dovurque canti 
di augelli, incantevoli suoni; e, nello spazio 
una voce che parla‘ a me sola; — Povera 
glie mi dice, era là Ja tua culla 

cagione di questi imenti 
fu meno afflitta di Ì get asciare la sua cara e 

i volerla far condurre a Saint-Aubi 
‘ potesse dire addio a tutti, Apbigt patto 
| 

| 
(Continua). 
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gurava che anche gli italiani riuscissero 4 

formare ina scuola degna della coltura e 

delle glorie di questa patria nostra, 

Anche alla fine un. fragoroso e prolungato 
applauso salutò il conferenziere. All’ illustre 
oratore, cui-ci legano tanti vincoli di affetto 
e di stima, mandiamo anche noi il nostro 

vivissimo plauso..» 

IL BEATO: GIOVANNI D’ AVILA 

Il nuovo beato Giovanni d’ Avila, predi- 
catore insigne e apostolo dell’ Andalusia, 
nacque ad Almodovar del Canapo - nella 
Nuova Castiglia nel 1500. Pieno di zelo per 
la conver.ione delle anime, avea’ stabilito 
di passare nelle Indie Occidentali per pre- 
dicarvi la fede: ma il Vescovo di Siviglia, 
Alfonso Manrique, lo ritenne nella sua dio- 
cesi. Prese ‘allora a dispiegare il suo zelo 

col dar missioni per tutta l’ Andalusia, 
nelle città, nei villaggi, in mezzo alle mon- 
tagne, per lo spazio di quarant’ anni, nei 
quali ai precetti aggiunse l’ esempio delle 

virtù più eroiche e di una santa vita. 
Aiutò egli e sostenne S. Teresa nelle fon- 
dazioni dei suoi monasteri per la riforma 
dell’ Ordine Carmelitano, e scrisse ragiona- 
menti e lettere spirituali, che sono ancora 

una guida sapientissima per la cura e la 

satificazione delle anime. 
Morì pieno di meriti e in concetto di 

gran santità il 1569. Il Papa Leone XIII 
nel decretargli adesso gli onori degli altari 

non fece che. confermare colla sua autorità 
suprema la venerazione che i cristiani in 

tutto il mondo hanno sempre prestata a 
questo gran servo di Dio, il cui nome è in- 
separabile congiunto e quello della Serafina 
del Carmelo. L’ una e l’altro sono due glo- 
rie purissime di Avila e di tutta la catto- 
lica Spagna, i cui rappresentanti erano ieri 
in 8. Pietro presenti alla solenne funzione. 

Nella scrofola e negli indurimenti glan- 

dulari, il Pitiecor è immensamente efficace, 
See 

TIA DIA 
‘Iseo — L'arresto del Direttore della 

Banca Popolare — Si ha da Brescia, 15: 
Da circa otto anni era direttore della Banca 

Popolare d’ Iseo, succursale di quella di Brescia, 

il signor Francesco Ferrari, possidente di quella 

città, ove godeva abbastanza credito. 

Egli aveva fatto in modo, in questi ultimi 
tempi, di assumere le mausioni di cassiere e di 

economo della Banca, e così poteva con un giro 

di cambiali false da lui presentate ‘per lo sconto, 

6 che ritirava poi rinnovandole alla scadenza, ap- 

propriarsi una forte somma dal portafoglio della 

Banca stessa. : 

In questi giorni però capitò nella succursalo 

di [seo una improvvisa visita della Commissione 

di sorveglianza, la qualo in una verifica sommaria 

vi trovò delle gravi irregolarita, 

Invitò pertanto il Ferrari davanti al Consiglio 

di atnministrazione, 0nde dare spiegazioni, per 
oggi a mezzogiorno. Ma ieri sera il Consiglio, in 

an'adunanza preventiva, esaminando pù minu- 

tamente le irregolarità della succursale di Iseo, 

constatò l' ammanco di 55,000 lire e la presenza 

nel portafogli di cambiali alterate e false. A_mez- 

zanotto fu avvertito di ciò il Procuratore del Re, 

il quale spiccava immediatamente contro il Fer- 

rari mabdato di cattura. 
Questi era arrivato a Br-scia sino da ieri sora, 

e fa arrestato stamane dagli agenti di P. S. in 

casa di suo cuguato, signor Viola. 

‘. . Il Ferrari giuocava in Borsa, a quanto si dice, 

| * facendo d.lie perdite rilevanti. Ha moglie e fili. 

Piagine — Sommossa per causa delle 
tassa — Il Secolo ha da Salerno: 

‘A Piagine è, avvenuta. nua grave sommossa 
opolare a causa della tassa fuocatico, che si è 

voluto, non Si .ga perchè, tenere, e si tiene pa- 

‘ scosta dalle autorità. Oltre duemile persone, no- 
‘mini, donne, fanciulli, gridando: Abbasso il fuo- 

‘ catico, abbasso * nostri crocifissori, si recarono 

alla residenz® comunale, e la successe un diavolio 
‘ d'inferno. Il sindaco Imprudentemente uscì e da 

“nno della folla, che fiuora non si è potuto. iden- 

tificare, gli venne tirata juva pugnalata, che fu 

deviata da uno dei carabinieri accorsi, accolti da 

ona fitta sassaivla, 6 che esplosero în aria dei 

colpi di carabina per intimorire la folla, Deplo- 

rasi un carabiniere ferito non gravemente all’ad- 

dome. Sonosi operati una diecina di arresti, Il 

sindaco è dimissionario. 

ESTERO 
Bulgaria — La stampa — Attualmente 

si stampano 76 giornali in lingua bulgara, di cui 

73 nel principato di Bulgaria, 2 a Costantinopoli 

ed uno a Salonicco. ))ì questi giornali. 23 sono 

politici (2 soltanto di essi son» quotidiani, uno 
a Sofia ed’uno a Filippopoli), 16. letterari o scien- 

°: tifici, 8 giornali afliciali, 4 d’agricoltura, 3. mili- 

“tari, ece. Inoltre si pubblicano in Bulgaria alcuni 

£ giornali è periodici'in altre lingua, civè in greco, 

‘ francese, ecc. e tra questi il più importante: è la 
© Bulgari: che difende specialmente gli interessi 
- della Corte princip.sca, 

Russia — La ferrovia attraverso la Si- 
beria — Tra gli avvenimenti che contrassegne- 

‘ranno questa fine di secolo, uno dei. più grandi 
- sarà probabilmente compiute id quest’ anno: la 

». ferrovia della Siberia, 
Lo Czar Alessandro ILL, con urdire e genero- | 

-. sità degni di an Sovrano, volle che la Siberia 

7 cessasse. dall’isclamento di cui era sin qui vis. 
‘ Buta, 6 con un progetto immenso decise la costru- 

“zione: di. una -ferrovia che, ‘attraverso la Siberia, 

L’ukasse comparve il 17 marzo 1891 ed il 12 
maggio di quel’anno lo Czarevitch poneva la 
prima pietra della navale russa del Pacifico. 

Questo ferrovia attraverserà la Siberia intiera- 

mente, ossia tutta l'Asia settentrionale, sul per- 

corso di 7500 chilometri. Partirà dalla città di 

Teeliabinsk sull’Oural, dove si raccorderà colle 

ferrovie della Russia Europea. Attraverserà 1° Obi, 
il gran fiume dell’ Asia del Nord, le città d’ Ir- 
kutsk, Misovsky, Srietensk, Khabarovka e Graf: 
skaia, per finidire a Vladiwostock sul Pacifico. 

Immense difficoltà tecniche si dovettero vincere» 

causa la varietà dei climi e di configurazione oro, 
grafica. Per dare un’ idea dell’ arditezza di que- 
st'opara, basti dire che la linea attraverserà venti 

fiumi, di cui il più importante, l'Obi, su un ponte 
di 800 metri di lunghezza, il Yenissei su un 
ponte di 900 metri e Amour su un ponte di 
2400 metri il più grande tunnel, nell’ immensa 
valle d' Irkut, avrà una lunghezza di 3589 metri; 
ponti, viadotti, gallerie abbondano in tutto il per- 

corso. Il costo preventivato della ferrovia è di un 
miliardo e mezzo. 

Bollettino Meteorologico 
- DEL GIORNO 18 APRILE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro 9.7 
Min. Ap. notte 8.7 
Barometro 747, 
Stato atmosferico piovoso 
Ven'o ; 
Prsssione staz, 

+XYeri Piovoso 
Temperatura: Massima 128 Minima 106 
Media 1142 Acqua caduta m. 102 
Altri tenciuenì : 

Bollettino astronomico 
Sola 

Leva ore Europa Centr. 5.8 
Passa al meridiano.» 12 5.59 
Tramonta » 6.46 

Fonumoti: 

PER I CRESIMANDI 
Sua Eccellenza Ill.ma e R.ma Mons. 

Antonio Feruglio Vescovo di Vicenza 

amministrerà la Santa Cresima domenica 

22 corr: alle cre 7 ed alle 9 antim. 

nelia Ghiesa»di S. Pietro M. in Ucine. 
Sua Ece. lilma e Rima. Monsignor 

Feruglio cresimerà anche lunedi ‘e mar- 

tedi 24 p. v. nella chiesa delle Dere- 
litte. i 

Società cattolica d: mutuo soccorso 
in Udine 

Domenica 15 aprile la società cattolica 
udinese, festeggiava religiosamente il nono 
anniversario dalla sua fondazione, Circa 

100 soci nella Chiesa parrocchiale di San 
Cristoforo, ‘assistettero alla S. Messa cele- 
brata dall’Ill,mo e Rev.mo Mons. Vicario 
Generale ; alcuni si accostarono alla Sacra 

Mensa. Terminata la S. Messa Monsignore 
rivolse belle ed appropriate parole ai soci, 
prendendo per tema: « L’operaio di Na- 
zaret, S. Giuseppe ». Dimostrò come tutti 
derono lavorare, e come lavorando con 
retto sentire el imitando il patrono degli 
operai, lo sposo immacolato di Maria S$, 
il vero operaio eristiano, di anima e di, 
corpo ; la sera riposa dalle sue fatiche, con 
iacere nel casolare domestico dando così 
uon esempio alla propria prole. Dimostrò 
uindi come l'operaio che’ sta lontano da 

Dio, dalla Chiesa, è come verme che striscia 
sulla terra e non trova mai pace; impreca 
sempre al lavoro e a Dio; ‘trama l’ozio e 
da questo ne viene la immoralità, le rivolte 
contro i padroni e contro le stesse leggi 
civili; quindi scioperi disordini, rivoluzioni 
ecc., da ultimo inculeò ai buoni operai di 
mantenersi saldi nella propria fede e di 
lavorare per la causa di Dio e della sua 
Chiesa. I soci tutti rimasero edificati del'e 
belle e sante parole indirizzate loro. dal- 
lIli.mo e Rev.mo Mons. Vicario Generale. 

Dopo la funzione in chiesa i soci passa- 
rono nella sala sociale ove assistettero al- 
l'assemblea generale per sentire il resoconto 
amministrativo e morale della società anno 
1893, ottavo di sua fondazione, 

L'assistente Eccl. apri la seduta. col cri- 
«stiano saluto, sia lodato Gesù Cristo.. Indi 

il sig. presidente pronunziò brevi parole 
dimostrando come la Società abbia sempre 
progredito di bene in meglio; e si spera 
che l’azione benefica di-essa andrà più e- 
stendendosi. t: 
Raccomandò ai Soci. che procurino . di 

trovare nuovi colleghi per rintorzar le file, 
ma che que-ti nuovi soci sieno persone di 
carattere e di sani principi ecc, da ultimo 
raccomandò ai presenti che si riccordino 
nelle loro picci, di Stia Ecc. Rev. Mons, 
Arcivescovo, perchè Iddio gli ridoni la per- 

Luna 

Leva ore 5.11 p. 
Tramonta 4.202. 

Età, giorni 18. 

lesse la relazione Economica, Morale - ed 
Amministrattiva della. Società. anno. 1893, 

duta salute. Da ultimo il socio A. Azzan. 

plicità ed esattezza. Da questa risultarono 

i seguenti dati statistici. Soci effettivi 211; 
onorari 38; onorari perpetui 5. L'entrata 

fu di di L. 257195: l’ uscita in L. 2471,72. 

Furono pagati per soli sussidii a soci in- 

fermi giorni 1321 a I. 1,50 al giorno Lire 

1981,50, le rimanenti per stipendi e spese 

Sociali. come dimostrate dal Resoconto 
stampa che venne dispensato ai soci tutti. 

Il Patrimonio della Società a fine anno 

1893 e di L. 4129,47. Anche il gabinetto di 

lettura, procede regolarmente ebbe un’ en- 
trata di L. 198,13, con un uscita in Lire 

164,91, ed il suo patrimonio e di L. 355,67. 

Prima poi di sciogliere 1’ assemblea furono 

estratti 6 premi fra i Soci presenti, e così 
ebbe termine la festa sociale. 

Li 

Bollettino 

delle malattie infettive nella Provincia di 
Udine redatto'e *llustrato per cura del- 

l’ Ufficio sanitario Provinciale. 

(Mese di Marzo 1894) 

Vaiuolo ‘casi 5 (in febbraio 17), dei 
quali 2 a Bagnaria Arsa e 3. a Roveredo 
in Piano, In questo comune la malattia è 
ora definitivamente scomparsa. 

Morbillo casi 156 (in febbraio 48). Que- 

sta malattia, per quanto in forma non 

grave, tenderebbe ad estendersi di nuovo. 

Nello scorso mese di marzo se ne ebbero 

14 casi a Buia, 20 casi ad Ampezzo, 20 ® 

Cassacco, 86 a Sedegliano, oltre a vari altri 
isolati qua e là. 

Scarlattina casi 18 (in febbraio 22). Se 
ne osservarono casi isolati a Enemonzo, 

Premariacco, Moggio, Chiusaforte, Pontebba, 
Fiume, Chions, ma dappertutto con energici 

mezzi di difesa se ne impedì la diffusione, 
per cui non si ebbe a lamentare nessuna 
Vera epidemia. 

Tifo addominale casi 15 (in febbraio 10), 
dei quali il numero maggiore, cioè 4, a 
Manzano in Riviera, 

Difterite e crup casi 81 (in febbraio 86), 
sparsi come al solito un po’ dappertutto, 
senza però che in nessuna parte sì abbiano 
avute gravi epidemie. 

Febbre purperale casi 4 (in febbraio 6), 
dei quali 1 a Palazzolo, 1 ad Arzene e 2 
a Pavia di Udine. 

Pustola maligna casi 1 (in febbraio 
anche 1) ad Udine. 

Il Medico Provinciale nello scorso mese 
di marzo non ebbe a fare in Provincia, per 
malattie infettive, nessuna ispezione, essen- 
dosi. giudicato. bastante il lavoro di difesa 
compiuto zelantemente dalle Autorità sani- 

tarie locali. 

Come si prevedeva quindi nel precedente 

Bollettino, meno che pel morbillo, il mese 

di marzo. deve dichiararsi nel complesso 
migliore del febbraio, e continuando così, 
vi è da sperare che l'aprile possa essere 
forse migliore anche del marzo. 

Municipio di Udine 

manifesto 

Ip esecuzione alia legge 8 giugno 1874 
N. 1937, dovendosi procedere alla. riono- 
vazione della lista dei giurati, si. avverte 
che nella stessa dovranno iscriversi tutti 
coloro per i quali concorrono le condizioni 
seguenti: 

I. Essere citadino italiano ed avera il go- 
dimento dei diritti civile e politici; 

MI, Avera non meno 25 anni compiuti, 
nè pù di 65 anni‘compiuti; 

II. Appartenere sd una delle seguenti 
categorie : SR 

1. I senatori e i deputati e tutti coloro 
che hanno fatto parte nelle precedenti Le- 

| gislature; 
2 I membri o soci delle accadamie e dei 

corpi di scienze latttere ed arti ed i dot- 
dori dei collegi universitarii ; 

3. Gli avvocati ed i procuratori pres:0 le 
corti ed i tribunali ed i notai; i 

4, I Jaureati e licefziati in una Un'ver 
sità, e coluro cha sono muniti di un diploma 
o d cedola rilasciati da un liceo, da un 
ginnasio, da un istituto ‘tecnico, da una 
scuola: normale o magistrale e in generale 
da altri istituti speciali riconosciuti od au- 
torizzati dal governo ; 

‘5. I profe sori insegnanti, o emeriti od 
onorari delle facoltà \compoaenti le Uni- 
versità degli studi, e degli altri istituti 
pubblici dell’ istruzione superiore ; i 

6 I professori insegoanti, o emeriti od 
onorari degli istituti pubbl'ci d’fstruzione 
secondaria, classica e tecnica, e delle scusle 
normali e magistrali ; 

7. I professori insegnanti, ameriti ol o- 
norarii della‘accalemie di belle arti, del'e 
scuale di applicazione degli ingegneri, delle 
scuole, de'le accademie e istituti militari a 
nautici ; 

8. Gli insegnanti privati, autorizzati, d .Ile 
materie comprese nei numeri 5, 68 7; 

9. I pres'd', direttori e rettori dagli isti- 
tuti, di che ai numeri 5, 6 e 7; 

10. Colore che sono ‘0 sono stati consi- 
gliari provinciali ; 

IV 1 funzienari ed impiegati civili 0 mi- 

12. Coloro che abbiano pubblicate opere 
scientifiche o letterarie od altre opere d’in- 
gegno; E 

13. Gli ingegneri, architetti, geomstri od 

agrimensori, ragionieri, liquidatori, farma- 

cisti e veterinari legalmente autorizzati ; 
14. Tatti i sindaci nonchè coloro. che 

sono ò sono stati consiglieri di un Comune 
avente una popolazione superiore. a 3000 
abitanti ; 

15. Coloro che sono stati conciliatori ; 
16. I membri delle camere d’ agricoltura, 

commercio ed arti, gli ingegneri e costrut- 
tori navali, i capitani e piloti con patenti 

di lungo corso, i capitani di gran cabotag- 

gio i padroni di navi, gli agenti di cambio 

e i sensali legalmente esercenti; 
17. i direttori o presidenti dei comizii 

agrarii; 
18, I direttori o presidenti delle Banche 

ricoaosciute dal Governo ed aventi sede 

nei capoluoghi di comune di oltre 6000 a- 

bitanti; 
19. 1 membri di Commissioni governative 

di sindacato o di. vigilanza sopra gli istitu- 

ti di credito od altri oggetti della pubblica 

amministrazione; 
20. Gli impegati delle provincie e dei 

comuni, i direttori ed impiegati presso le 

opere pie, gli istituti di credito, di com- 

mercio e d’ industria, le casse di risparmio, 

le società di ferrovie di navigazione e presso 

qualsiasi stabilimento privato riconosciuto 

dal Governo i quali abbiano uno stipendio 
non inferiore a L. 3000 od una pensione 
non inferiore a L. 1500; 

21, Coloro che pagano all’ erario dello 
Stato un annuo censo d.retto computato 
a norma della Legge elettorale politica, non 

inferiore al L. 300 se risiedono in us co- 

mune di centomila abitanti almeno, a L. 200 

sa risiedono in un comune di cinquantamila 
abitanti almeno, a Li. 100 se risiedeno in 

altri comuni. 
I Vittadini compresi in alcuna delle ac- 

cennate categorie dovranno presentarsi per 

la iscrizione presso |’ uflicio di anagrafe non 

pù tardi del 31 luglio p. v. 

L'obbligo della iscrizione riguarda anche 

coloro che pel disposto dell’ art. 4 della 

Legge sopracitata possono essere dispensati 
dall'ufficio di giurato. 

Le d.chiarazioni anzidette dovranno es- 

sere scritte nel registro di mano degli stessi 

dichiaranti alla presenza. dell ufficiale che 

vi sarà deputato. 
Ad opportuna norma si avverie che coloro 

i quali si nfiutessero di adempiers codesta 
prescrizione saranno puniti con ammenda 
di. 1. 50. : ‘ 

Dal Municipio di Udine, 
li 10 aprile 1394, 

Il Sindaco 
ELIO MORPURGO 

Il nuovo Canonico Scritturale 

All Iimo Professore Celestino Conte è 

arrivata la Bolla Pontificia che gli confe- 

risce il posto di Canonico Scritturale nella 

Metropolitana di Udine. 

Tante congratulazioni al novello Monsi- 

gnore. 

Ii «Friuli» 

che ci vede sulle furie quando tranquilla- 

mente opponiamo ragioni al suol torti pre- 

tende di conquiderci con quattro righe di 

Antonio Caccianiga.. Non sì accorge 11 col- 

lega che il Caccianiga fa la parte. — con 

uello sue sentenze pubblicate nella. Gaz- 

Zetta di Venesa — di quel soldato il quale 

vuole dar lezione al suo generale? Chi dirà 

tale soldato degno di lode ed esemplare? 

E chi può dire il. Caccianiga buon cat- 

tolico se pretende di insegoare al Vicario 

di Cristo ciò che meglio conviene. per il 

della Cattolica Chiesa ?... Avesse il 

sjaniga cento e mille altri meriti, questo 

ao glo che egli si permette di farla da 

maestro al Papa e di volere la morale a 

modo suo lo ta ridicolo presso tutti che 

giudicano le cose non con settaria passione, 

Pia con logica e scienza inspirate al solo 

amore del vero. 

Assicuriamo 
frequenterà qu 

potrà imparare, 

suoi lettori, qualche 

che apprendere dal 

guendo i quali pur 

rompe. 

governo 

di nuovo il Friuli che se 

alche volta almeno la Chiesa, 

e far conoscere quindi al 
lche cosa migliore di quello 

giornali da trivio se- 
troppo, guasta e cor- 

Tl « Giornale di Ud ne > 

Anche il Giornale di Udine; «tanto per 

dire» dice ieri la sua, su quanto scr1sse il 

Priuli nella sua cronaca di sabato u, s. e 

su quanto gli rispondemmo. isso scrive : 

« Ecco noì diciamo, prima di tutto: ciò 

ché suceéde ora succedeva anche nei tempi 

passati ; allora però si sapeva mettere ogni 

cosa in tacere, meglio di quanto non lo sì 

faccia oggi. E ciò era bene!» 

Verissimo, ma non è altrettanto vero 

quanto soggiunge, cioè che «1 giovani ‘che 

maggiormente si distinguono per un com- 

portamento non in piena regola con la mo- 

rale sono proprio quelli che provengono da 

istituti ortodossi e che nelle loro famiglie 

ditari ché hanno von. stipeodo non inf - 
‘piora ‘ad annue lire duem'la, ol una pen- 

pnisca la Russia all’ Occano Pacifico, lavoro che piaque molto per la sua sem sione annua Dva inferiore a lire mille; 
i | ‘ 

! hanno l’ esempio del più perfetto clerica= 

‘ lismo, » ; 
Il Giornale di Udine deve saperlo, 
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DI MERCOLEDÌ 18 APRILE 1894 

giovani che maggiormente mancano al 

loro doveri sono quelli che ricevono la loro 

educazione in certe scuole dove si Insegna 

che «un buon compito non puo essere 

scritto che dallo studente che va ad in- 

spirarsi agli occhi di una bella... ; © dove 

qualche studente pubblicamente dice al suo 

rofessore » ieri non l'ho veduta alia. 

Ma gli atti eroici di questi giovani non 

so. o raccolti dai giornali liberali, mentre 

menano gran chiasso per la caduta anche 

di un solo giovane che abbia mal corri- 

sposto dell’ educazione ricevuta in collegi 

diretti dai preti, ed appartenente a famiglia 

che rispetti il prete. 

Anche la caduta di questi giovani con- 

ferma poi quanto dicemmo, che sono i 

giornali da trivio quelli corrompono la gio- 

ventù. Pur troppo il brutto costume di non 

badare al giornale che entra in casa fa sì 

che giovanette e fanciulli leggono fatti varî 

ed appendici tutti sporcizie, ed il guasto 

entra così nei teneri cuori, come veleno 

pernicìossimo corrompe ; è tanti genitori, 

anche buoni, devono piangere, troppo tardi, 

ad amare lagrime, non per aver collocato 

i loro figliuoli in scuole diretti da gente di 

Fede, ma per non aver proibito assoluta- 

mente l'introduzione di un foglio cattivo 

nol santurio domestico, e per non aver bene 

custoditi i loro figliuoli fuori di scuola. 

Processo per spend zione di banco: 

note false 

Ogg: è insominc'ato al nostro Tribunale 

il processo per spendizione di banconote 

austriache da 50 fiorini fels'ficate. 

Disgrazia per negligenza di chi 

doveva prevedere 

Scrivono da Tolmezzo 15 aprile : 

La ditta Grometto. Salce e Rovidati, 

lavora da qualche tampo sulla nuova strada 

cho da Villa Santina condurrà ad Ovaro, 

Comeglians, Forni Avoltri, ecc. Il nuovo 

tratto di via viena tracsiato sul monte. al 

cuni matri sopra quella attna'e, cha io ter- 

mattina percorrevo. in vettura, diretto a 

Comegliuns. 

Giunto nella frazione di Chisisis, a_pr-- 

cisamente s1 punto detto Riva di S. Mi- 

chele — vidi. che dove si lavorava, dei 

massi emossi dalla mina a dai picconi m'- 

nacciavano di momento in moment» di fra- 

pare. Chiesi al mio auriga se c'era neri- 
colo: passando por quel lungo. Ezli mi ri- 
snisa ‘in hol dialetto friulano: In ches 

puest colm simpri claps (in queta 

località cadono semora sassi ) Un. vo 
impress'onato della risposta. fani ascalerare 
l'andatura del esvallo, -— e diedi un re- 

spirone quando mi vidi fuori di tiro dei 
proiettili. N 

Di li a poco incontrai un carettiere, certo 

Topau l'ario, bal tino di carniello. forte, 

simpatico, gioviale. Mi salutò, e sch'occando 

la frusta passò oltre coi suni cavalli. 

Pochi minuti di po', quel baldo figlio dei 

monti, passatdo per dove avevo fatta lin- 
terrogazione al vetturale, veniva. colpito 

da un clap, rimanendo vittima all’ istante !! 

Vidi il cadavere, la pozza di sangus ed 
jl gasso cm'cida, cha alcune ore dopo g'a- 
cevano apenta sulla via por le constatarioni 

di leoge. Un pezzo di roccia aveva. colvito 

l'infelice in piena fronte, schiacciandogli 

;l neso, deturpandogli la faccia. "© 
Un grido di sdegn» uscì dai petti di tutti 

j senti. i 

"fra pia si prevedeva una quaisho di 
sorazia a più volte eran? state avvertite la 

autorità del pericolo che correvano 1 Viale 
anti. 4 - 

n Ora che la disgrazia è avvenv*a, sì pen- 

rovvedere 2! soli ca 

ug sito medesimo oo giacere il cada- 

i sospesa Il lavoro .. _ ) 

verte 5 pmi si recarono sul s1t0 prese 

sgrazia il procuratore del Re, il giu 

istruttore, il vice cancelliere del Tribunale, 

un ingegnere, csrabipier?, ecc. Di | 

L’ impressione destata sugli animi di quei 

buoni Caruielli fu dolorosiss:ma, — e_ per 

la morte del povero. Topar, giovane di 25 

anni, benvolu'o, carisstmo; e perchè non si 

seppe evitare una disgrazia prevista @ por- 

tata a cognizione di chi aveva l'obbligo di 

provvedere alla sicurezza pubbl'ca. i 

Jersera dan Tolmezzo partiva per. Riva 

8. Michele un fratel!o del defunto, soldato 

nel 7.0 alpini, che appreso il fatto luttuoso 

a passeggio ll 

Annogamento 

teri due inservienti addetti alla officina 

elettrica rinvennero nelle acque del Ledra 

presso la griglia di terro,, il cadavere di 

Fna donna che venne identificata per Moro 
Catterina di anni 78, affittaletti In via Fran- 

cesco Mantica nativa di Gonars. Si suppone 

che la poveretta, trovandosi in istato di 

ubbriachezza, sia caduta, accidentalmente 

nell'acqua. Si recarono sopra luogo le au- 

torita per le constatazioni di legge, 

Donna Borsaiuola 

Picco Maria di Cividale involava con de- 

strezza al sig. Velliscig Eugenio un notes 

contenente L. 91 in biglietti di Banca, Il 

Velliscig accortosene tosto agguantò la bor- 

saiuola ritogliendole la refurtiva, 

Offess ad un sindaco 

Tomasetti Francesco di Bertiolo venne 
denunciato perchè offese quel sindaco D.r 
Giovanni D’Orlandi con gli epiteti di maz- 
zacani e di figura; e tutto perchè il sin- 

daco lo avea invitato a desistere dagli schia- 
mazzi, 

« In Tribunale » 

Udienza del 14 aprile 

Mosangini Giovanni detto Oracco fu 

Francesco da Mortegliano, venne condan- 

nato per furto semplice ad un mesa di re- 

clusione. 
Cettolo Marco di Pietro di anni 29 da 

Castions di Marco per. contrabbando di 

zucchero fu condannato alla multa di lire 

11.28 a giorni 8 di detenziono ad al confine 

per mesi tre a S. Vito al ‘T'agliamonto. 

Varuzza Giovanni di Nicolò sta!liera, da 

Pordenons e De Carli Giusappa di P etro 

falegnam> dr Pordenone, vennero condan- 

nati ciascuno a L, 33 di pena. perun'aria 

per contravveaziona alla legza sul bollo, 

(processi rinviati al giadizio di questo tri. 

bunale con sentenza della Corte di Cassa- 

zione). 

Esposizioni riunite 1894 in Milano 

La gara provinciale di Tiro a segno 
nel prossimo maggio a Milano 

La Società mandamentale di Tiro a segno 

nazionale ha pubblicato il programma della 
IV gara provinciale straordinaria, che verrà 
tenuta dal 20 al 28 maggio nel campo di 

Crispi protesta di non aver voluto minac- 

ciare nè offendere la Camera e dice di aver 

sempre pensato che l’Italia non. potrebbe 

procedera altrimenti che colle istituzioni 

che la governano. L'incidente non ha se- 

guito. 
Crispi risponde quindi ad interrogazioni 

di Imbriani e di Brunialdi sul confine ita. 

liano in provincia di Vicenza. Nel comune 

di Lastebasse stavano quindici cippi che 

marcavano il coùfine, questi sparirono in 

due riprese Crispi assicura che i due go- 

verni, d'accordo, mandarono una commis- 

sione per ricostituire e delimitare il confine, 

e l’operazione venna fatta secondo i trat- 

tati; egli non sa che farne. Brunialdi os- 

serva due carte che ha dinanzi a se: Una 

quella dello stato maggiore austriaco, segna 

il territorio controverso come dominio del- 

l’Italia; l’altra dello stato m.ggiore ita- 
liano attribuisce quel territorio all’ Austria. 

— La Camera ride e commenta. — 

Si discute poi il bilancio dei lavori pub- 

blici approvandone i capitoli fino al 295. 

Segue la filza di domande ed interrogazioni. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 15 — Grani. 

La fisonomia del mercato granario è sempre la 
stessa, auzi s1 può asserire che in qu sta ottava 
si accentuò perchè anche le domande diminuirono 

la loro attività, e gli acquisti si limitarono alla 

| roba scelta ed a quella quantità bastante ai soli 
bisogni del giorno. 

il granoturco ribassò cent. 13. 

tiro fuori di Porta Romana in occasione 

delle Esposizioni Riunite. 
Riechissimo di premi è il programma che 

raccoglierà in gare interessantissime tiratori 
italiani ed esteri. 

I premi consistono in medaglie, coppe, 
corone e somme di danaro. 

Oltre le 6 categorie normali ci sarà una 
gara di campionato alla rivoltella. 

rendere popolare l'istituzione del Tiro a 

di stabilire il principio, che qualunque sia 

un programma, la spesa possa o debba es- 
sere fissa ed eguale per tutti i tiratori in- 
distintamente. 

gare. 
DIFFIDA 

furono visitati da alcuni individui i quali 

in nome del Comitato. dello mostra operala 

si dissero autorizzati ad accordare delle 
proroghe alla consegna degli oggetti da 

esporsi. 
Quale possa essere l'intento di codesti 

individui non lo sappiamo; ad ogni modo 

La Guida Ufficiale 

tivo avverte che l’unica Guida Ufficiale 
autorizzata dal medesimo, è quella di cui 
ha concessa la compilazione all’ editore Edo- 
ardo Sonzogno. Nessun altro genere di si- 

delle Esposizioni. 
L' Editore Sonzogno ha altresì per il gior- 

nale ufficiale illustrato la priorità di tutti 
i disegni dell’ Esposizione. Coloro che vo- 
lessero pubblicare illustrazioni o fotografie, 
dovranno farne domanda al Comitato ese- 
cutivo, 

La società di tiro a segno di Roma 
alla Esposizione di Milano 

La Presidenza della Società del Tiro a 
segno di Roma, ha favorevolmente accolto 

l’ Esposizione dello Sport, che avrà luogo 
nel maggio prossimo in Milano e ha stabi- 
lito nella riunione del 24 corrente di in- 
viare all’ Esposizione medesima i diplomi, 
le medaglie, le tabelle di tiro, i bersagli di 
tipo speciale e tutto il materiale usato esclu- 

sua fondazione e di cui ora gran parte è 
stato adottato dalle VIA IGO CIECO 

tiro del Regno. principali Società di 

panorama, eseguito dal pittore signor Aureli, 
rappresentante il poligono di Tor di Quinto. 

. Infine ha stabilito di mandare al Comi- 
tato per la grande gara di tiro a segno, 
che avrà luogo in Milano nella stessa occa- 
sione, una bandiera d’ onore, da donarsi in 
nome della Società di Roma al vincitore di 
una delle grandi gare di campionato. 

DIARIO SACRO 
Giovedì 19 aprile — s, Teodoro conf. 

Governo e Parlamento 

CAMERA VUEI DFPUTATI 
Seduta del 17 — Pres. Biancheri 

La seduta incomincia col solito incidente, 
Imbriani protesta contro alcune parole di 
minaccia dette da Crispi nelia precedente 
seduta, 

La presidenza allo scopo di sviluppare e ; 

segno si ispirò a un concetto nuovo, e cioè | 

l’importanza e il modo il svolgimento di : 

F' stata creata una tassa unica di L 100 

che permette la partecipazione a tutte le | 

Parecchi espositori del gruppo operaio | 

mettiamo in guardia gli espositori contro | 

siffatti artifici, perchè il Comitato non ha ; 
autorizzato nessuno ad accordare proroghe. | 

A scanso di equivoci il Comitato Esecu- ; 

mili pubblicazioni sarà vendibile nel recinto , 

la domanda direttale dal Comitato per | 

sivamente dalla Società di Roma fin dalla 

Decise pure di inviare un gran quadro ; 

Preggi minimi e massimi 

Martedì — Granoturco da lire 9.10 a 9.75, fa- 

| ginoli alpigiani a lire 19, fagiuoli di pianura da 

: tire 10,43 a 13.41. ; CS 
©’ Giovedì, Granoturco da lire.9 a 10, fagiuoli al- 

: pigiani da lire 15.20 a 19, tagiuoli di pianura da 

lire 11.17 a 13,41. È 
} —Sabbato, Granoturco da lire 8.60 a 9.50  fa- 

| giuoli alpigiani da lire 15.20 a 19, fagiuoli di 

‘pianura da lire 9.68 a 13.41, segala da lire 12 a 

| 12,45. 4 spendi 
Foraggi e combustibili. 

Mercati ben forniti. Prezzi un poco sostenuti 

| perchè molto ben visti. 

Semi pratensi 

i Medica al chg. lire 0.90, 1, 1.10, 1.15, 1,20, 
' 1,25, 1.80, 1.35, 140, 1,45, 1,50. 

‘Tr foglio al chg. hire 1.80, 1.49, 1.50. 

Mercato. deî lanuti e dei suini 

V'erano approssimativamente : 

| ra. 68 pecore, 95 castrati, 34 arieti, 140 
| agnelli. a 

Andarono venduti circa: 14 pecore da macello 

da-lire 1,10 a 1.15 al chil a p. m., 40 d' alleva. 

: mento a prezzi di merito, 78 castrati da macello 

da'tire 1.80 a 1:40'a p. m.; 14 arieti da macello 

da lire.1.20 a 1303 8 d’ allevamento a prezzi di 
merito; 40 agnelli da macello da lire 0.70 a 0.80, 
604’ allevamento a prezzi di merito. 

- 840 suini d'allevamento. venduti 130. a prezzi 
soliti. i 

CARNE DI VITELLO 

Quarti davanti al'chilogramma i 0.00, 1 110, 1 20 1,80 

di dietro L 1.80 1.40, 1,50, 1.60, 1,70 

Ciroe di Bue a peso vivo al quintale L. 64 

tp dî Vacca “ “4 x , 58 
“ »» di Vitello a peso morto , 65 

CARNE DI MANZO 
La qualità, taglio primo al chilogramma Lire 1,70 

“ “‘ 66 (13 ‘ 1.60 

“ “ “ (13 ‘ 1.50 

“ è 5 “ 1.49 i $ econdo ni S ie 

“ “ « u‘ ‘ 1.20 

x DÒ terzo di 3 1.10 
n “ Ti “ “ ‘ , 

ì e.a qualità 1,50 qualità, taglio primo e 2 1.60 

ce 36 “ n) 1.39) 
+ secondo >, A 1:20 

‘ sì Wi ‘ 1.10 
1 “ “e «“ 

| ULTIME NOTIZIE 
I pellege ni spagnuoli 

| alla tomba del Santo Padre Pio IX 

Conforme al programma stabilito, ieri 
mattina i pellegrini spagnuoli recaronsi alla 

Basilica di S. Lorenzo fuori Je mura per 
| iniziare il grande pellegrinaggio alla tomba 

del Pontefice dell’Immacolata in occasione 
delle feste pel primo Centenario dalla sua 
nascita. 

i Celebrò la Messa della Comunione gene- 
' rale S. E. Rev.,ma Mons, Giuseppe M. Mar- 
| tin de Herrera arcivescovo di Compostella. 

' La Comunione cominciata alle 8 si potrasse 
i fino alle 10: non meno di cinquemila pel- 
legrini accostaronsi alla Sacra Mensa. 
Visitando la cripta che racchiude fe spo- 

glie del grande Pontefice, i pellegrini ba- 
ciavano l’ urna con grande tenerezza, fa- 
cenfo toccare al marmo dell’ avello le loro 

i argento, ecc. 

COBRA ARI QUA 

corone, croci e medaglie Era uno spetta- 
colo edificante che provocava le lagrime. 
Ordine perfettissimo. 

Confessione 

Il Comune d' Padova scrive: 
Finora nsesun d'sordine fu commesso in 

occasione dall'arrivo di p.ltegrini spagnuoli 
Si va determ'nando in Roma una cor- 

rente ost'lissima di tutti coloro, che costi- 
tuiscono una parte assai ntavole della po- 
polaziona e che hanno da cuadaznare dal- 
l’arrivo dei forestieri nella Capitale, contro 
i mestieranti di dimostrazioni, mascherati 
da patriotti; è tutti dicono che sarebbs 
tempo di finirla colle piazzate. 

ll processo De-Felce 
Palermo 17. — Il tribunale di guerra 

continua il processo a carico di De-Felice 
e computati. Si procede all’ interrogatorio 
dell'imputato Benzi, che dichiarasi inno- 
cente. Dice che non conosceva i suoi coim- 
putati non essendo stato mai in Sicilia: 
conobbe De Felice e Bosco quando questi 
tornando dal Congresso socialista di Regio 
Emilia si fermarono a Bologna. Parla a 
fascio di Bologna, cui aderì perchè propo- 
nevasi la mutua assistenza. Dice però di 
non aver avuto influenza nei moti di Sici- 
lia. Finisce accennando alla corrispondenza 
sua con Cipriani ed affermando ch’ essa 
avea scopi solamente commerciali. S' inter- 
roga per ultimo il Guli che si dichiara in 
nocente. Sospendesi la seduta. Quando venne 
ripresa, a richiesta di parecchi imputati e 
Desa sì leggono vari documenti inerenti 
al processo, — 7 i PLSRae e ore 6 pom. si leva la 

Grand: incendo in Polonia 
Cracovia 17. — Verso mezzodì è scop- 

piato un terribile incendio nella città di 
Neusandec. Il fuoco distrusse gran nità 
della città. Fra gli edifizi distrutti vi o 
due chiese, un convento di gesuiti, un tem- 
pio protestante, il ginnasio, la’ posta e n 
merose case di privati. ini 

TRLEGRAMMI 
Parigi 17 — La commiss'ane della Ca- 

mera presentò una relazione favorevole al progetto di legge contro gl: anarchici, sal 
lezgiere modificazioni. da 

Rio Janeiro 17 — Peixoto offerse all’ U- 
rugusy di pagare le spese per it rimpatrio 
dei rifugiati brasiliani, promettendo ch 
acoorderà loro l’samm'stia, ad ercezione dei 
capi. 

Buenos Ayres V7. — La navi 
sorti Republica, Meteori, -Fris, 
Esperanza sono giunte 

è Mena AERARAOTETARAE S00] 
Notizie di Borsa 

18 Aprile 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 86.60 a L. $6 75 - 

id. id, 1 lugl. 1894 » 84.48 » 
austr. in carta da F. 98.40 » SSr6 

degli in- 
Urano ed 

id. » inarg. » 
Fiorini effettivi da. 228800 °° ; 20 
Bancanote austriache » 22850 » 229 — 
Marchi germanici » 18925 » 189.50 
Marenghi >» 2260 « 2264 

Antonio Vittori, gerente responsnbila. 
si ANT AI ZI 

Per pulire i metalli 

frodi: doviso Jn Lil pagitay 
UDINE — Pia:za S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 
Rispettabile Clero, 

Appoggiato dalla benevolenza dei miei 
vecchi clienti, studiai ogni mezzo cade teri 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
tao prezzi Si massima convenienza, 

mio negozio inoltre è a ito i 
ad e di manifatture. mt cena 

richiesta si spedisce ioni Ra pediscono campioni a 

Con la. maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO. 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via delle. Po- 

sta 16 Udine si trova un copioso assorti= 
.mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- 
mente eseguiti. I prezzi sono di' tutta 
convaenianza. 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA 
f Baldacchini,- App rament', Pianetta, Veli Umerali 
tà Brocatti cn oro e senza, Dameschi, Tappeti, ( 

Specialità Draperie nere per Ecel ici * esiastici. 
H — PREZZI CONVENIENTI — 

Ombrelle pel SS.mo Viatico. È 
Galloni, Frangie, Fiocchi oro e È 

SÈ (SERI EGPRS 
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Cie "ea CLITICI IZZO A 

; IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 18 APRILE {894 

RT) CY per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi. del 

&RZIONI liano via della Posta 16, Udine. 
Cittadino Ita» 

Col giorno 41 iiusmo passato è uscito per tutta l'Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter» 

edito in lingua tedesca in Donauwòrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okié direttore del 

« Bad Sultz »° Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del. sistema. Kneipp, in 

Peissenberg. 
; 

La pubblicazione. del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da 

essersi già meritata l’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani ‘vanno debitori a lui pel ri- 

stabilimento della Joro guasta salute, ma non vi .suno ancora conosciute le opere sue, eppure 

sono. desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 

finora veruna traduzione ivaliana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 

sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano } umanità, 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 

guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle, 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, 1na bensì il riformatore della cura idroverapica. Dio lo 

ha fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi. delle. ma- 

lattie; per oltre 30 anni egli la sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, Il SUO SI- 

stema Al presente il suo sistema è arrivato ad una perfezione che può vantarsi . di assicurare 

moralmente il buon esito della cura d’ cgni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sl 

decadute da non sopportare una cura forte e delle applicazioni energiche,, 1. lupus; p. e. ed .il 

cancro suno sempre passati per iucurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare, Vari casl 

Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e. iurcno, pol curati da Kneipp 

sono senza numero Per dare una prova dell'efficacia della cura Kneipp, basta .il fatto che ogni 

anno si portano a Werischòfen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 

forse altrettante sono quelle che sì rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kneipp è inoltre il metodo di cura meno caro. li moltissimi casì ognuno può 

essere il sto proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KN EIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed' editore del Kneipp Blatter, la ‘Tipo 

grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S, Santità Leone XIII con due 

grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp n Italia, 

Litorale austriaco e Tirolo italiano, 

Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia. Patro. 

nato via della Posta 16, Udine. \ 

L'ufficio annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei, locali della Tipografia 

Patronato. 
Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 10 6 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Prezzo annuo di associazione antecipato Tu, 43 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire © 

costo i cent. 10 alla Zipografia editrice Patronato, Udine. 

Il! primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z.0 Giugno p. v. con ritratto e bio 

grafia dell'abate Sebastiano Knei).p parroco in Wosishofen. 

È Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

ra
ce
r 

TIERERIA PATRONATO 
UDINE — Tia della Posta, 16, — UDINE 
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LijUons Douala RicosiItonta 

FELICE BISLERI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 

originati dai colori estivi, vengono efficace- 
.mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua | 

di Necera Umbra, Seltz e soda. — Indi- | 

«pensabile appena usciti dal tagno e prima 

della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prim cei pasti | 

eli’ cra del Vermout. 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, | 

groghieri, farmacie è hottiglierie, | 

A n 

(Qllo feg. merlbazo o catvamina + spoc. ollo cazrame DertolD » 3 010) 

È È IL MIGLIOR RICOSTITUENTE CONOSCIUTO 
PER 1 BAMBINI GRAGILI 

i. PER GLI ADULTI - PE) CONVALESCENT = (n 
W È DI GRATO SAPORE - DIGERIBILE - NON. NAUSEA: | 

WII costa 'L 8 alla dottiglia, pia Cent. 60 se per posta; tre Dostignio BIN 
n i Oa DOraga. ia re GLIA MONSTRE /capgciea [HUN 

e delle bottiglie da tre lire) L. 6.50, più Cent co ae per paste; - 
DUE BOTTIGLIE MONSTRES L, 12.25, franche di porto, dei pro» 
prietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e €. Ci 

X ? PAT lano, Ù ist, E; Ù 

CATRAMIN COMPANY » di Londfa, Holborn Viaducl R. C.,N. n i 
VENDESI 1N TUTTE LE FARMACIE Î 

1 

7 
È urea 

© vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciand i 

alla bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreri soli cent. 60. 

eg Specialità in libri per regali "%» 

TRANSATLANTIQUE || Via della Posta 

Grandioso ‘assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleograf'e 

n megini, corone, medaglie, crocfissì ecc. — Specialità per regali. 

—— Pi pe Lee Medi AN'VFI-BACILLARE 

i Li BRI i. Il DEVOZIO. 
ina Ered Gad RIMEDIO. .CONTRO. ILA TISI 

TER pg Bier 3 inimabini Ap RAlnli 1 i iale dal Prof. SALVATORE,GABOFAL 
immagini di Santi in eromo, perl PAN RE o ant TRA SAR AGR 

Approvato dal Consiglio Superiore dì Sanità; prescritto dai 

il più erande @ = Va-fmedici a tutti gl individui affetti da tubercolosi, bronchiti ca- 
È vali + 

tarro pulmonale acuto e cronico, affezioni della larinye e della 

e BUE io agli ii riato assoriimento d'immagini  sa- prese 
L’ Anti-bacillare, preparato per base di creosoto, balsamo di Tolù, 

ere sÌ trova alla Li breria Patronati glicerina. codeina ed arseniato, di soda dotato di gusto gradevole im- 

è ra pedisce subito i progressi del male, uccidendo il bacillo di Koch. I- 

da i dine. noltre esso possiede tutte le proprietà tonico-ricostituenti, rinforzando 

lo stomaco e promuovendo l’ appetito. La tosse, la. febbra 1° espetto- 

razione, i sudori notturni e tutti gli altri sintomi della consunzione 
Vapori Postali Francesi 

da Havre il 15 
da Bordeaux il 17 

da S. Nazaire il 21 

Per Haiti. . 4 ° 

Bd Messico . . ( vv
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Non guastare i fornimenti di Chiesa © |jiaro dell’ Anvidacitture 
migliorando sin da priucipio e cessano rapidamente con l’ uso rego 

SEDE SOCIALE i 
Parigi - Rue nber, ; À e 5 * » d'a i e di 

Pet LAVORI IN METALLI IN GENERE l'rezzo di ogni ptt da: PI Lodo 

SZ riti aio INI scor parsa, porver, pumato ott: di tante provo cd [| (ARSISDIIIO LI At pato pale) RE 
di ra (sperimenti fatti fui riuscito atrevare 11 nuovo e prem ato È a Se 

Pir New York, ; CA) kia Ranno Chimico pr pulire gli ottomani; le ar- Unico deposito in PALERMO presso ia £'armacia Nazionale, via 

Vinggio in 7 giorni | Partenza ‘da Havre ogni Sabato genteture, derature, rame, possterie ecc. ridonando il loro Roralori 60. si Ivi dovranno dirigersi le richieste, accompagnate da 

s Ì Partenza: da S. Nazaire il 9 d’,ogni mese stato primitive, rimettendo a LULVO con facilità le bru.|f Cartobne-vaglia, <IPOAE 

Partolta i da Marsiglia il 12 niture di qualuLque cggetto senza :alterere il loro stato Scrivere chiaro nome, cognome © domicilio. 

dii N60 da Havre. il 22 naturale e con fecilità cguì perscna potrà usarlo. gus x IT EPPT i Re IO, 

da Bordeaux il 26 Si vende in bottiglie esclusivamente presso l'unica e OMM ic UN SUUN Vinu fr. 

premiata fabbrica di arredi sacri e lavor in metallo di Ri 

Domenico Bertaccini in Mercatovecchio, dove trovasi il POSA 
deposito di qualunque geuere di speciale importanza. Ebolvere Enantica 

composta con acini di uva per preparare un buon vino di amiglia 

Per qualucque schiarimentu rivolgersi ai s.olorito e. garantito igierico — Dose per SO litri IL. se. 

F R A T E LILI G 0 N D R DI li D 3 x EEE EI PE dea #55] per «00 livri Lo i & con relativa istruzione 

Via Tre Alberghi, 18 =, Galleria Vitt. Eman., 22 24 I di) x i ra: i db 3 

Agenzia di città via Dante y, DI | Ì Ti ni RI AI È ARD } TL ” ERL 

ren MNM REL po Di FEGATO pi U 
cuor

 musi d È ii, $ n Deee L j Te 
ted si o 

È 

wu————_——_——T—T——rr_ rr; & all'Ioduro di Ferro inalterabile. | DI VERRANUOVA 

FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI] FRESCHI . SPECIALITÀ PER REGALI gej - APPROVA li DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI L' 

i con 2; E PÉRMESSA LA VENDITA IN ITALIA î S: 

-OZT[NVUoS Jo PARTECIARZIONE “DEL pr sifna FO) RAR IRTRENO A sona È i 

ini i i j ì fi , inidata del 23 Dicembre 1890, È PENE CITE 

Mandarini scelti - Pacchi Postali da 3 e da 5 Chilog. Frigia ii WET PI 0110 ATO 

REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO Fi, L'evro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da È 125 ASI 

* Ghrg a è oltre quarant'anniin tutte quello malattie ove occorre boy ; PE 

Prezzi dolle Cassette un'energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 

pani . scelti cassetta da Kg. 5 L. 3,75 da Kg. i, L. SUI E:sc offrono gi medici un agente terapeutico dei 

imoni . . » hire R ri B E O de iù energici per istimolare l'organi di DIA o ; vii ui * i 

Aranci > + scelta.» » >» >» » 820 » » 3» 205 ME ugo gn Qua ità sceltissima. Ottimo rimedio por vineere fre- 

5 die do N i dn di ‘N a ue Pup B di coi purezza e autenticità delle vere Dare la tsi, la scrof.la ed In generale tutte quelle 

Per partite all’ ingrosso sconto conveniente È Filloto di Blancard, esigere il / malattie in cui prevalgono la debylezza 0 la ‘diatesi 

AVVERTENZA Y nostro sig fnalargniszanttia, cena At Pata cis dis pri O VERRA dai banchi 

Ogni pacco ‘contiene una ricetta pe fare assai. facilmente (O ee i cet È sh i hi parat) con grande attenzione e man- 

con le corteccie dei frutti un rosolio . extra-fino, oppure una fi- 4 PIA RIAnIStA la Pang, Rc Boyama te, 0 À dato direttamente. 

nissima crema di mandatino, \ È si Ogni Pillola confiene centir. 0,09 di Ioduro di ferro puro inalterabile. è Alla Drogheria MIN ISIN I EF RA N. 

Telegratimi, Low e vaglia a P. D. LAUDATI 05 ISRESECTITIC TINTI TIE CESCO — UDINE. i 

i (ORE 20 ste di Mtelio (Sicilia) nt Vendita. autorizzata del consiglio superiore d’igiene, 
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